Progetto Costituzione

Parola chiave “L'Uguaglianza” - Diario di bordo dell II G – IPC “Giulio” - Torino

Docenti: proff. Bricchetto, Manzo, Morrone.

Presento qui di seguito un succinto diario di bordo del laboratorio per il video della mostra “I giovani e la Costituzione”, sul termine  Uguaglianza.

La classe è la II G, dell'IPC “Carlo Ignazio Giulio” di Torino. 

Abbiamo condotto il laboratorio in tre. Oltre a chi scrive – Enrica Bricchetto, docente di italiano e storia, Mariolina Manzo, docente di scienze e Luigi Morrone, docente di psicologia.

Il tempo stabilito era di due ore la settimana, nell'ambito di una disciplina che nei professionali, viene definita TIC (Tecnologia dell'Informazione e della Comunizione). Non abbiamo potuto realizzare tre incontri perchè gli allievi sono stati attivi nella protesta anti -Gelmini. Le manifestazioni sono state tutte di venerdì.

Tenendo conto dal livello socio-culturale della nostra utenza, caratterizzata  in generale da problemi personali e familiari,  da  frequenti fallimenti scolastici, da una lontanza dalla cultura profonda e dalla convinzione che a scuola ci si vada perchè è obbligatorio e che di fatto non serva a nulla - la proposta del laboratorio sulla Costituzione, calata dall'alto e non proveniente da un'esigenza condivisa dalla classe  – come riteniamo che sia fondamentale fare, e facciamo di continuo - non è stata ben accolta. Neanche insistendo sul fatto che avrebbero partecipato all'installazione video, cosa che per loro non era allettante in quanto difficile da immaginare.

C'è da aggiungere che la II G è una classe caratterizzata da  buon livello intellettuale ma da una certa intemperanza disciplinare. I più attrezzati intellettualmente sono anche i meno disposti ad accettare le regole. Questo ha incrinato i rapporti di questa classe con alcuni colleghi e ha indotto il Consiglio di classe ha mettere in atto punizioni che hanno esasperato il clima di lavoro.  

Abbiamo allora proceduto in questi modo:

I fase: attivazione di discussione per far emergere storie personali relative al tema scelto per giungere a mettere a fuoco che cos'è la Costituzione (non l'avevano come prerequisito).

II fase : Gioco della linea bianca

Descrivo qui di seguito i singoli incontri distinti nelle due fasi

I fase 

incontri di 2 ore il venerdì: 

set formativo: discussioni a gruppi ristretti o in plenaria

obiettivo: sollecitare gli allievi a raccontare storie relative alla loro esperienza o di cui siano a conoscenza, far emergere o attivare il senso dell'Uguaglianza.

Strumenti: siti, video e articoli relativi alla parola chiave che inducano e stimolino gli allievi a far emergere o mettere a fuoco le storie 

I incontro 3 ottobre: allievi presenti: tutti 

Nessuno è uguale , visione del video e discussione

II incontro 10 ottobre: allievi presenti: tutti 

G. Antonio Stella, Quando erano italiani gli immigrati da linciare, "Corriere della Sera", 10.10.2008 – lettura e discussione

 Storia: Alberto: un bambino bianco e uno nero che giocano a pallone

Viviana: abito vicino al campo Rom

Elisabeth: i miei amici 

III incontro 24 ottobre: alunni presenti: 5 

richiesta: mettere su You tube la parola Uguaglianza. Che cosa viene fuori?

Riflettiamo sulla rappresentazione dell'Uguaglianza in un ambito in cui i giovani sono protagonisti attivi.

Storia: Elisabeth e la sua professoressa di matematica

IV incontro 31 ottobre: tutti gli alunni presenti:

richiesta: mettere su Google immagini la parola Uguaglianza; scegliere un'immagine e motivare la scelta .Gli allievi hanno lavorato un'ora in laboratorio e hanno individuato un immagine a testa. Poi ci siamo divisi in due gruppi e abbiamo discusso.

Storia:Irene la storia di Badu

Giulia, Uguaglianza e manifestazione

Gianluca, Una storia di razzismo?

Tutta la classe: commenti e riflessioni sulle foto

V incontro 7 novembre:   con Giorgio, Fabio e Jacopo. 

L'incontro ha avuto una fase preliminare in cui abbiamo ragionato sulla Costituzione, le sue caratteristiche e il suo significato generale. Abbiamo analizzato il verbo "Costituire". Poi abbiamo preso in esame l'articolo 3, comma I e comma II e abbiamo avviato il dibattito su quello che ci sembrava il punto cruciale, cioè la distinzione tra Uguaglianza formale (in partenza siamo tutti uguali) e sostanziale (in partenza siamo tutti diversi).

In altri termini ci siamo soffermati sul fatto che tutti sottoscriviamo il principio di Uguaglianza ma che tra ideale e realtà c'è un abisso. L'art. 3, con il comma 2, interviene proprio su questo.

La discussione poi si è orientata sulle storie, sulle relazioni sui loro vissuti rispetto all'Uguaglianza.

Qui hanno tirato fuori storie un po' moralistiche ed edificanti su casi di non rispetto dell'Uguaglianza. 

Il tempo è finito ma è chiaro che la scommessa è quella di far sì che il tema dell'Uguaglianza li tocchi davvero, li spinga a una riflessione più profonda. 

Su questo lavoreremo con una griglia o una proposta messa a punto insieme.

Gli studenti hanno molto apprezzato gli esperti, il clima di lavoro era buono e stimolante.

VI incontro 14 novembre

Griglia proposta per avviare  la discussione in direzione della consapevolezza del senso dell'articolo 3 con l'obiettivo di attivare gli allievi sul punto della differenza tra uguaglianza formale e sostanziale.La griglia è allegata.

II fase 

A questo punto si è resa necessaria un'inversione di rotta. Negli incontri realizzati fino a questo momento possiamo senza dubbio ammettere di non aver attirato i ragazzi. Stavano dentro la proposta, agivano per dovere, ma da buoni didatti quali ormai siamo, Luigi, Mariolina e io abbiamo colto la loro profonda indifferenza rispetto al tema. Inoltre raccontavano storie moralistiche in cui loro si presentavano sempre come buoni e scandalizzati dal comportamento altrui.

Abbiamo allora proposto un film, ambientato nel mondo della scuola, in cui uno dei temi più evidenti era la mancanza di chance nella vita a causa del luogo del quartiere in cui si era nati e a che etnia si appartenesse. Si tratta di un film americano, Freedom Writers (www.freedomwriters.com), regia di R. La Gravenese, interpretato magistralmente da Hillary Swank, attrice impegnata in tematiche sociali.

Il film di grande impatto emotivo, con stile realistico, riporta l'esperienza didattica della prof.ssa Erin Gruwell. Giovane docente alle prime armi Gruwell  entra al liceo Wilson, collocato alla periferia di Los Angeles. In seguito a un programma di integrazione, introdotto dopo i disordini seguiti all'omicidio di Rodney King da parte della polizia,  frequentano il liceo Wilson ragazzi neri, ispanici, cambogiani e infine “bianchi” (mi si passi il termine non posso definirli americani, forse di origine europea potrebbe andare meglio). Etnia diverse, ognuna orgogliosa della propria tradizione, ma tutte in guerra per la supremazia, divisi, non uniti dall'odio contro i bianchi.

La Gruwell, inizialmente ignorata, riesce a creare una forte ralzione con i ragazzi e un  vero rapporto di amicizia tra loro, spingendoli a conoscersi conoscere e facendo in modo che si identifichino come parte di un'esperienza comune, che non riuscivano   a comunicare a parole.

I ragazzi fanno un gioco, denominato “Gioco della linea rossa”. La Gruwell fa domande personali che li spingono a far sapere ai compagni  quale esperienza violenta stanno vivendo. La classe comincia a riconoscersi per quello che ha in comune: sono adolescenti e in difficoltà.

La Gruwell, attraverso la narrazione della storia di vita dei ragazzi, riesce anche ad avvicinarli in modo non formale ma sentito alla cultura e realizza un metodo didattico che attualmente è molto usato negli States, su quale ora non mi soffermo.

Noi abbiamo sfruttato due cose. La fortissima immedesimazione dei  nostri allievi nella vicenda dei  Freedom Writers. I ragazzi si sono commossi per le storie, per la musica e ci hanno chiesto di giocare. 

Abbiamo accettato. Abbiamo denominato il gioco, “Gioco della linea bianca” perchè il nostro nastro adesivo era bianco. 

Con Luigi, Mariolina, Jacopo, Giorgio e Fabio abbiamo fatto molte domande ai ragazzi, relative alla loro vita e alla Costituzione. Si è creato un clima di collaborazione e di voglia di far sapere di sé senza parlare.  Cioè di riconoscersi.

La nostra utenza, infatti, è un'utenza senza parole, che ha dentro una quantità di riflessioni inespresse e che non ha alcuna fiducia nel mondo adulto.

Dopo aver posto le domande che avete in allegato e che in parte sono anche nel video, Jacopo ha avuto l'idea di far scrivere loro una lista di desideri. E' diventata il filo rosso del video. 

VII, VIII, IX incontro  - dicembre

Realizzazione Gioco della Linea bianca, ispirato al Red line game del film Freedom Writers, che documenta l'attività didattica di Erin Gruwell (vedi sito Freedom Writers Foundation e film di R. La Gravanese).

Le domande poste sono mirate a far emergere il significato dell'uguaglianza nella vita dei ragazzi, l'uguaglianza sostanziale. (vedi  allegato)

X incontro - fine gennaio

Lista dei desideri relativi al termine uguaglianza ( vedi allegato)

In conclusione

Il laboratorio, come testimonia il diario di bordo,non è stato facile. I ragazzi, anche se in modo indiretto, frammentario e difficilmente valutabile, pensiamo che  abbiano iniziato un percorso sul tema del significato della Costituzione e in particolare sul senso dell'Uguaglianza. 

Ci sembra di poter dire che utilizzare un film che riproduceva un'esperienza didattica, sia stato positivo. Ci ha dato un'indicazione ed è stata una chiave di coivolgimento senza la quale, con la nostra utenza più che con le altre, non si realizza apprendimento.

L'occasione che ci ha fornito la mostra è stata importante e penso che produrrà frutti in futuro.

Ringrazio i miei colleghi, gli esperti della Costituzione, l'esperto di narrazione, e last but non least, il regista del video.

Torino, 9 aprile 2009





Enrica Bricchetto
Materiali
14 novembre 2008

COST  SCHEDA ATTIVITA'    1

 

A. PREMESSA    IN PLENARIA

 

1.Riprendiamo le considerazioni fatte venerdì scorso sull'articolo 3

 

2. Ragioniamo su uguaglianza formale e sostanziale 

  

 

B. IMMAGINIAMO CHE   IN PLENARIA     parte 1        

 

Domani, al nostro risveglio, l'articolo 3 è stato cancellato

 

 Come pensi possa cambiare la tua vita?

 

 

 C.  IMMAGINA CHE COSA SUCCEDEREBBE SE.....  

 

 

1.   ... se al "Giulio" potessero iscriversi  solo i figli di chi è laureato?

 

2.  ...se le ragazze non potessero frequentare l'università? 

 

3. ... se per frequentare la scuola si dovesse far vedere la dichiarazione dei redditi dei genitori? 

 

4. ... se, per frequentare la scuola superiore, si dovesse dimostrare di saper  leggere e capire  la Divina Commedia?  

 

6.  ... se potessero frequentare le discoteche solo coloro che sono nati a Torino, figli di torinesi? 

 

7. ... se tutti gli adolescenti fossero privati del cellulare? 

 

8... se un disabile non potesse frequentare la scuola? 

 

9.  .... se gli stranieri non potessero accedere ai servizi sanitari?  

 

10..... se andassero a votare soltanto quelli con unreddito superiore a 3000 euro al mese pro capite?

 

11. ...se si potesse liberamente ricostituire il partito fascista?

 12.... se lo sfruttamento degli altri fosse liberamente ammesso?

(N.B. Nell'antichità l'economia si basava sul lavoro degli schiavi e nessun pensatore o intellettuale o uomo politico ha mai pensato che fosse ingiusto sfruttare altri uomini)

 

  D. ATTRIBUISCI  A OGNUNA  DI QUESTE NEGAZIONI  UNO DEGLI ELEMENTI DELL'ARTICOLO 3? (   che cosa viene toccato? Uguaglianza tra sessi, tra razze, ecc.)

 

 

 

   E. Scrivi un testo, argomentativo o narrativo, dal titolo:

Apro gli occhi e scopro che l'articolo 3 della Costituzione è stato cancellato.   

segue a p. 6

GIOCO DELLA LINEA   - testi della Seconda G – Istituto “Giulio”

parte I

ALESSIA RUFO


secondo me in una classe per vivere bene bisogna rispettare delle regole che tante volte  non vengono  rispettate. Ad esempio  tutti devono  essere accettati, e se la classe è divisa in gruppi, al momento di aiutare,  si deve lasciare un attimo  da parte  l’orgoglio e si deve dare una mano  a chi ne ha bisogno.
Si deve essere in grado di conoscere un altro  t compagno  anche se è diverso  da te  e se non fa parte del tuo  gruppo.
Un'  altra regola  che per me  è veramente  importante  è il rispetto, verso  i compagni e gli insegnanti perché  vivendo in una classe dove non c’è rispetto  è impossibile  sentirsi  al proprio  agio.
Lo stesso  nei confronti  degli insegnanti  che se tu non hai  rispetto  per loro, loro  non avranno  rispetto  verso  di te. Ma c’è da dire che un  buon  insegnante   si deve far rispettare  anche se l’alunno  non lo  fa.
Per vivere bene in classe  oltre al rispetto  bisogna essere in grado  di  capire quando  si scherza e quando  no.  
Secondo  me dipende anche  dai professori  perché se un insegnante scherza sempre va a finire che ola sua materia non si  prende più  sul serio. Quindi  il professore  deve portare la sua missione di insegnante  senza rinunciare   ai  rapporti  umani  con i propri  studenti.


Le regole che permettono  la convivenza nella scuola.

La più importante, come dicevo,  prima è il rispetto, ma adesso  parliamo  di  rispetto  verso  la preside  e la vicepreside che sono le persone che ogni  giorno  si prendono la briga di farci studiare, di garantirci una scuola adeguata  e sicura, ma non solo anche i bidelli sono persone importanti  che vanno  rispettate  perché anche loro  lavorano   per il corretto  funzionamento  dell’stituto e per darci una scuola pulita. E i rappresentanti di istituto che sono la voce degli studenti e si battono per i nostri diritti, sia per una adeguata istruzione e per avere delle strutture pubbliche adeguate.

Queste persone di cui ho parlato secondo me sono le persone più importanti della scuola perché senza di loro non funzionerebbe.

Le regole che permettono la convivenza in Italia 

Aiutare le persone che sono in difficoltà  senza fare  discriminazione  perché siamo  tutti  uguali  anche se siamo  di diversa etnia, la lingua o religione.
Oltre alle leggi  scritte ci sono leggi   che vengono   dal  nostro  cuore che ci  vengono  spontanee metterle in uso. Ad esempio, quando  vediamo  un  uomo  per strada  che si sente male  ci viene spontaneo  chiedergli   se ha bisogno  di  aiuto. 
Un'altra regola   che può essere  molto  importante  è il rispettare  le forze  del ordine ,che ogni  giorno  ci  proteggono  , ma non solo bisogna anche  rispettare  gli  istituti pubblici  come  la scuola, i giardini , le strade  perché  sono  di tutti  e se non servono a noi  servono  al prossimo .

VALENTINA LA MEDICA

Il gioco della linea è un gioco che la professoressa Bricchetto ci ha proposto dopo aver visto il  film Fredoom Writers…

Gli insegnanti  hanno dediso alcune domande cioè:

il gioco consiste nel dividere la classe in due parti, cioè a metà, dopo la professoressa ha rivolto agli alunni delle domande e se la domanda ti riguardava in prima persona, ti avvicini alla linea.

Le domande che sono state rivolte a noi sono state:

· Hai mai avuto atti di bullismo?

· Conosci la Costituzione?

· Conosci il Presidente della Camera?

· Hai mai perso amici a te cari?

Queste sono alcune delle domande che ci sono state rivolte.

Le domande del film rispetto alle nostre erano diverse ma anche perché i ragazzi conducevano una vita diversa.

Il gioco è stato fatto per conoscerci meglio, e per far vedere quel lato di noi che magari tutti i giorni non mostriamo.

Le regole che prevalgono più di tutte le altre sono quelle dell’onestà e della sincerità, se si rispettano queste due regole il gioco riuscirà.

Le regole che permettono la convivenza in una classe

Secondo me sono che bisogna dare la possibilità a tutti di esprimersi senza essere aggrediti appena apri bocca, ognuno deve dire la propria opinione, ma soprattutto bisogna essere uniti cosa che molte classi compresa la mia non hanno.

Le regole che permettono la convivenza in una scuola sono:

· Bisogna avere rispetto della roba che ci offre la scuola

· Non dobbiamo essere scortesi con nessuno degli addetti alla scuola

· Bisogna rispettare le regole

Le regole che bisognerebbe rispettare in Italia sono:

· Rispettare la legge

· Non rubare

· Non discriminare le persone di colore o di religione diversa.

b)Il gioco della linea è stato molto bello perché mi ha fatto emozionare cioè mi ha fatto ricordare quegli avvenimenti che magari con il passare del tempo avevo accantonato o che magari volevo mettere via e non ricordare più.

c) Durante gli incontri avuti sia con le due ragazze che con gli altri tre esperti abbiamo fatto due cose completamente diverse:

ad esempio con le due ragazze abbiamo molto lavorato sui libri che ogni alunno nella mia classe ha letto durante le vacanze estive, mentre con i tre esperti abbiamo lavorato di più sulla costituzione.

D) Tutto questo lavoro è partito con l’idea di fare un cortometraggio, con tutti gli alunni della mia classe su un tema specifico.

Questo lavoro consiste nell’esprimere, parlare, dire la nostra ed essere noi stessi, comunicare civilmente l’uno con l’altro e per farci capire che tutto questo è un modo per confrontarci.

Secondo me nel video ci dovrebbe essere una piccola parte dove ognuno di noi racconta un avvenimento, che ci è capitato nel corso della nostra vita.

Secondo me sarebbe bello perché ognuno di noi si aprirebbe e ci farebbe provare le stesse emozioni che ha provato una determinata persona in quel momento, attimi, mesi, giorni, anni.

ERIKA COSENZA

Noi alunni della classe 2G, insieme agli esperti della Costituzione con cui stiamo lavorando da un paio di settimane, e insieme alla professoressa Bricchetto, abbiamo fatto un gioco, visto da un film “Freedom Writers”, chiamato gioco della linea bianca.

Il gioco consiste di mettere in mezzo all’aula una striscia di scotch bianco per terra e dividere gli alunni (a caso) a metà in modo che la linea diventi una “meta” da raggiungere quando ci si riconosce nella domanda.

A questo punto, una volta sistemati i ragazzi, si incominciano a fare le domande, la prof e gli esperti si erano preparati parecchie domande di tutti i generi (tipo: quanti di voi vanno una volta alla settimana in discoteca?/ quanti di voi vivono insieme a tutti e due i genitori? e altre domande così…).

Le regole del gioco sono la lealtà, interpretare da sé le domande senza chiedere il senso della domanda.

La classe ha seguito in gran parte delle regole anche perché questo gioco è stato molto apprezzato e richiesto anche.

Questo gioco insegna  a far confrontare le persone con cui si “convive”, a distinguerci anche, a conoscerci meglio.

Le regole che permettono la convivenza in una classe sono: 

Il rispetto verso gli altri, anche le diverse opinioni della propria. 

Le regole invece che permettono la convivenza in una scuola sono sempre il rispetto verso “i superiori”, che sono la preside, il personale, i professori, rispettare anche il materiale presente all’interno delle classi, della scuola.

Le regole che permettono una convivenza in Italia sono:

Il diritto di vivere in serenità, senza “complicazioni”, il rispetto fra le persone che se ci fosse ci sarebbero meno litigi, incidenti.

La regola fondamentale, secondo me, è comunque il rispetto verso gli altri in qualunque luogo.

TESTO B 

Questo gioco della linea bianca non è un gioco per divertimento, cioè lo può anche diventare, ma con uno scopo da raggiungere: conoscerci meglio tra noi.

Quindi possiamo dire che le emozioni sono state tante, tipo la timidezza magari di andare verso la linea con una domanda come per esempio: "Hai mai fatto uso di droga?" e magari possono essere particolari, e quindi la paura di essere il solo/a ad andare verso la striscia bianca.

Poi comunque è un gioco che fa "uscire" la persona che è in te, quello che hai dentro che magari altri non sanno, come per esempio sempre nella domenda sulla droga, su una persona che è stata sempre attenta in classe, brava sulle materie, che comunque tutti la vedono come una secchiona, magari rispondendo andando avanti verso la linea, può sbalordire anche le altre compagne pensando l'inverso.

Un altro stato che può suscitare questo gioco è l'interesse che magari sei incuriosito di sapere di più dei tuoi compagni di classe.

 

 

TESTO C 

Le prime volte che gli esperti sono venuti ci hanno parlato della Costituzione.

Ci hanno prima spiegato la parola e poi cosa contiene, cos'è ecc. Ci hanno fatto partecipare molto e spiegandoci gli articoli più importanti cioè i primi tre, ci hanno fatto degli schemi e con esercizi abbiamo detto se non ci fose più l'articolo tre della Costituzione cosa sarebbe successo secondo noi, visto che è un'articolo molto importante.

Partendo dall'inizio abbiamo detto che la Costituzione è nata nel 1948, che è formata da trentatrè leggi.

Abbiamo citato la legge Gelmini per cui siamo andati a protestare noi alunni, ci hanno spiegato a grandi linee insomma.

Infine abbiamo parlato a lungo sull'articolo tre, con cui parla dell'uguaglianza, da quanti comma è formato e appunto ci abbiamo ragionato facendo anche degli esercizi.

Dopo, in merito ad un film visto in classe "Freedom Writers", abbiamo fatto il gioco della linea bianca, il quale ci facevamo delle domande e se ci riconoscevamo in quella, facevamo dei passi verso la linea bianca posta in mezzo all'aula e ci trovavamo di fronte all'altro/a compagno/a.

In merito a questo abbiamo deciso di fare un video che però dobbiamo ancora decidere come e su cosa farlo.

Secondo me queste lezioni sono state molto istruttive e utili, ma anche divertenti soprattutto nel gioco della linea bianca.

 

 

TESTO D

Con gli esperti della Costituzione abbiamo parlato e discusso a lungo sulla Costituzione e giocato al gioco della linea bianca.

Abbiamo parlato di cosa vogliamo fare nel video ma non dobbiamo ancora deciso, in quanto fanno decidere a noi cosa vogliamo che ci fosse in questo video, che sarà anche fatto da noi con alcuni professori.

Secondo me potremmo parlare della vita degli adolescenti oggi in Italia, di come si comportano di come vivono nella società, di come si comportano con gli adulti e a scuola.

Secondo me è un argomento importante in quanto noi adolescenti lo stiamo vivendo.

GIULIA ZIPPO

La Gruwell nel film ha uno scopo, fare capire ai ragazzi che a loro insaputa hanno tutti un particolare che li lega. Per esempio che a tutti almeno un amico è morto in uno scontro a fuoco, o hano parenti in carcere perché sorpresi con un arma. 

Nel caso della mia classe la professoressa ci ha fatto lo stesso gioco con domande diverse. La professoressa ci ha fatto capire che ci sono dei legami anche nella nostra classe come avere dei genitori separati. A me è piaciuto molto perché ho scoperto nuovi lati dei miei compagni abbiamo delle uguaglianze molto simili che non avrei mai detto di avere.

ANNALISA ROSMINO

Dopo la visione del film Freedom Writer la nostra professoressa ci ha proposto il gioco della linea che consisteva  che la prof. ci avrebbe fatto delle domande e se ci sentivamo coinvolti si faceva un passo avanti.

Ci siamo divisi in due gruppi e la prof. ha iniziato a fare delle domande tipo “chI sa dove procurarsi la droga?, chi a mai tradito un amico?, chi si sente ricco? Ecc…”

Questa regola di avvicinarsi alla linea quando ci si sentiva coinvolti ha fatto in modo che noi capissimo che avevamo qualcosa in comune con altre persone.

All’inizio il rapporto tra i ragazzi era freddo pieno di odio, soltanto con l’inserimento di regole introdotte dalla prof. Gruwelle il clima è migliorato, diventato più pacifico e sereno.

Da questo si deduce che con delle regole si convive meglio in una comunità sia in una classe, una scuola o all’intera nazione. 

A seconda della grandezza della comunità le regole saranno diverse per esempio in una classe è più semplice tollerare i comportamenti di alcune persone al contrario di una nazione per cui ci saranno regole più rigide dato che si parla di molte più persone.   

B. Il gioco della linea è stato molto interessante e mi ha colpito molto perchè ci fa capire che abbiamo molte cose in comune con gli altri.
Le domande sono state interessanti e mi hanno fatto conoscere molte cose sui miei compagni.
 
 
 C.Con la classe abbiamo avuto degli incontri con degli esperti della costituzione. In questi incontri abbiamo analizzato gli articoli 3 e 33.
Dopo aver analizzato gli articoli ci hanno posto una domanda "apro gli occhi e scopro che l'articolo 3 della costituzione è stato cancellato", alla quale dovevamo scrivere un testo esponendo la nostra opinione su quello che sarebbe successo se la legge fosse stata abrogata.


SUXAN LAVARELLO

In classe la professoressa ci ha fatto vedere un film intitolato “Freedom Writers”, dove facevano un gioco chiamato, Il Gioco Della Linea Rossa.

Ci è piaciuto molto e abbiamo deciso di farlo anche noi. La linea l’abbiamo fatta con il nastro bianco perché la professoressa non aveva  quello rosso.

Il gioco della linea consiste nel dividere la classe a metà e in mezzo c’è una linea, quando la professoressa faceva delle domande ad esempio: Chi abita con tutti e due i genitori? Chi ha un fratello? Avete mai perso degli amici? Andate più di due volte in discoteca?ecc; I ragazzi che avevano vissuto quella esperienza o che approvavano qualcosa si avvicinavano.

Secondo me il gioco della linea ha solo una regola importante, a parte non commentare quando si sta giocando, cioè di interpretare le domande a modo proprio.

Questo gioco ha funzionato, ha coinvolto tutta la classe perché facendo queste domande i compagni di classe ha visto e capito che  alcune cose le pensano uguale agli altri.

Per me questo gioco è stato molto utile perché ci aiuta a conoscerci meglio.

Per poter convivere in una classe o in una scuola bisogna rispettare le persone e non avere pregiudizi sulle persone che non si conoscono.

Per poter convivere in Italia bisogna rispettare le leggi non infrangerle per non mettersi in problemi, così forse si avrà una vita più serena.

CHIARA MARZULLO

A scuola abbiamo fatto un gioco chiamato gioco della linea bianca che consiste nel dividere la classe in due gruppi e rispondere ad una serie di domande fatte da alcune insegnanti.

Le domande erano di diverso genere e potevano riguardare il diritto e la Costituzione oppure domande personali e di comportamento.

Ho notato che tutti i ragazzi rispondevano volentieri alle domande e i due gruppi ascoltavano e partecipavano con attenzione a questo gioco.

Attraverso le domande fatte abbiamo avuto la possibilità di conoscerci e farci conoscere dalle nostre insegnanti.Il gioco ha funzionato perché ha coinvolto tutti ed ha entusiasmato per la novità e il tipo.

Tutti hanno rispettato le opinioni degli altri e accettato le diverse risposte che si sono avute.

Le regole che hanno reso possibile questo “gioco”sono state: rispetto, educazione, saper ascoltare per capire.

Da tutto ciò si possono elencare alcune regole che permettono la convivenza in una classe.

La prima regola è il rispetto per gli altri e verso gli insegnanti.

Il rispetto produce educazione, libertà di esprimere le proprie idee senza essere criticate.

Dalle regole che si devono rispettare in classe si può passare ad osservare le regole che permettono la convivenza con la scuola che non sono tanto diverse dalle prime. 

Ciò che non deve mancare è il rispetto dell’ambiente ossia le cose utilizzate in comune.

Essere educati verso gli insegnanti, sentirsi accettati da tutti e migliorare.

La convivenza in una scuola permette anche poi la convivenza nella società e quindi in un intero paese.

Le regole principali sono il rispetto degli altri, accettare gli stranieri e i diversi.

Accettare e rispettare le idee degli altri e tutte quelle regole del vivere civile. 

GIANLUCA SCAVO

Quando è stato fatto il gioco della linea bianca io non c’ero, comunque ho visto il film “Fredoom writers” e so in cosa consiste questo gioco, ovvero, c’è una linea bianca per terra, e 2 gruppi di persone, ciascuno che guarda in faccia un membro dell’altro gruppo, vengono fatte delle domande a cui tutti devono rispondere,senza parlare, ma semplicemente facendo un passo avanti se la risposta era affermativa.

ANNETTE  IACONO

In classe abbiamo fatto un gioco, il gioco della linea con delle persone specializzate sulla Costituzione. Il gioco consiste in dividerci in due gruppi, questi due gruppi devono stare qualche passo indietro la linea, in modo che quando viene fatta la domanda si fa un passo avanti, davanti alla linea.

Le domande che mi sono rimaste più impresse, non sono tante e quella che, chi è più povero è felice e chi è ricco è infelice, forse è un po’ vera questa cosa.

Poi ci è stata fatta la domanda, ti aspetti che le cose migliorino il prossimo anno? Io ho fatto un passo avanti, perché credo e spero che le cose migliorino, perché adesso come molte famiglie ci sono dei problemi, spero che le cose vadano meglio in tutto, nel lavoro e nella salute della mia famiglia, visto che per adesso non sono andate bene le cose, speriamo bene.

Le regole che lo hanno reso possibile, sono il rispetto, dire la verità, perché se no a che cosa partecipi a fare, è un gioco che ti aiuta a capire gli altri, non parlare, stare attenti alle domande.

Il gioco ha funzionato perché abbiamo rispettato le regole, come dire la verità, portare rispetto verso gli altri, comprendere quello che stanno passando gli altri compagni della classe, che magari possono essere delle situazioni che passano anche gli altri. 

Le regole che ci devono essere in una classe

Credo, che siano abbastanza come portare rispetto per i compagni e professori, discutere, ma non offendere, non si devono attaccare le persone, stare insieme.

Le regole che ci devono essere in una scuola possono essere comportamentali, sociali, rispetto della scuola, portate rispetto alle bidelle, tutte le persone che collaborano al rispetto della scuola. Bisogna portare rispetto anche alle cose che fanno parte della scuola, come i bagni, i banchi, le sedie, le aule, tutto perché nella scuola la maggior parte della scuola ci stiamo noi, quindi rechiamo danno a noi stessi che andiamo a scuola e alle persone che poi ci andranno, come il serale.

Le regole che permettono la convivenza in Italia, 

Sono le leggi, la Costituzione, senza le leggi della Costituzione in Italia non si potrebbe vivere, ci sarebbero molte distinzioni tra uomini e donne, tra uomini di colore e quelli bianchi, non si potrebbe vivere.  

Testo b: scrivere un breve testo che rifletta sul perché un gioco del genere ha suscitato emozioni e  interessi.

 

Un po’ di tempo fa, sotto richiesta nostra la professoressa ci ha fatto provare un nuovo gioco simile a quello che avevamo visto in un film (Freedom writers).

Questo gioco fatto nella nostra classe ha il nome di “linea bianca”.

È stato messo dello scotch sul pavimento dividendo la classe in due parti.

La professoressa insieme a tre esperti ci facevano delle domande e chi a mai avuto o vissuto quella situazione faceva un passo avanti.

Il gioco della linea bianca nella nostra classe mi è sembrato che eravamo tutti interessati infatti abbiamo partecipato  rispettando le regole (la sincerità e non contestare). 

Questo gioco ha suscitato emozioni e interessi perché ha fatto capire che nonostante siamo molto diversi ad esempio alcuni hanno dei caratteri più  timidi degli altri, e naturalmente a volte ci sono delle discussioni ma abbiamo scoperto lo stesso che abbiamo qualcosa in comune.

 

Testo c: scrivere un testo che racconti che cosa abbiamo fatto,negli incontri con gli esperti, se sono stati interessanti o no.

 

Gli esperti che sono venuti nella nostra classe cioè la seconda G erano in tre.

La prima volta che sono venuti si sono presentati dicendo che cosa fanno cioè spiegano la costituzione, il diritto e gli articoli. A noi ci hanno spiegato che cos’è la costituzione e per farci capire meglio uno di loro ha fatto uno schema alla lavagna, abbiamo commentato e poi alcuni di noi hanno raccontato alcune storie sull’uguaglianza  che ci sono capitate e abbiamo discusso un po’ su questa cosa.

Il primo incontro con questi esperti è finito così.

A me questo incontro è interessato molto e credo anche agli altri. Anche perché abbiamo riflettuto sulle esperienze accadute agli altri riguardo all’uguaglianza.

Negli incontri successivi i tre esperti ci hanno spiegato l’articolo tre e noi abbiamo riflettuto perché è molto importante e abbiamo compilato insieme alcuni esercizi riguardo a questo articolo, insieme alla professoressa Bricchetto ci hanno distribuito una scheda da fare a casa,dovevamo fare un testo argomentativo su cosa sarebbe successo se un giorno ci svegliassimo e l’articolo tre non ci fosse più, successivamente nell’altro incontro che questo compito lo avevano fatto alcuni lo hanno letto e come la prima volta che sono venuti l’incontro è stato piacevole perché ci hanno fatto capire che l’articolo tre è fondamentale.

Nell’ultimo incontro abbiamo svolto il gioco della linea bianca, la professoressa Bricchetto ha attaccato per terra dello scotch bianco dividendo l’aula in due parti,alcuni di noi sono andati da una parte e gli altri dall’altra.

Gli esperti insieme alla professoressa ci facevano delle domande e chi ha mai avuto, vissuto o sapeva la risposta di quella domanda faceva un passo e andava davanti alla linea bianca.

Anche questo incontro è stato molto bello e interessante.

 

Testo d: scrivere un testo in cui, a partire da quello che abbiamo fatto, spiegate che cosa vorreste che ci fosse nel video.

 

Secondo me nel video dovremmo spiegare che cos’è la costituzione, i vantaggi e i svantaggi perché è importante se è utile cosa succederebbe se non ci fosse la costituzione se sarebbe meglio o peggio, e come mai.

Oppure anche si potrebbe fare la stessa cosa cioè spiegare che cos’è l’articolo tre se è utile e soprattutto dire le nostre opinione come ad esempio, se non ci fosse l’articolo tre sarebbe un disastro cioè nessuno si rispetterebbe, questa cosa è molta brutta soprattutto perché il rispetto e molto importante e fondamentale, anche l’uguaglianza, cioè tutti devono essere trattati nello stesso modo perché se no non è per niente giusto. Potrebbe esserci questo nel video.

CINZIA LA BRUNA
SCRIVI UN BREVE TESTO CHE RIFLETTA SUL PERCHÈ UN GIOCO DEL GENERE HA 
SUSCITATO EMOZIONI E INTERESSE 

Il gioco della linea è stato interessante perché ho scoperto qualcosa su tutti i miei compagni, non per forza cose importanti, anche solo il fatto che hanno un fratello/sorella o non vivono con tutti e due i genitori.
È stato interessante anche per sapere come la pensano su fatti di cronaca o su questioni riguardanti il mondo, le domande erano interessanti, semplici ma per niente banali.
È stato un modo simpatico, diverso e discreto per conoscerci meglio.


SCRIVERE UN TESTO CHE RACCONTI CHE COSA ABBIAMO FATTO NEGLI INCONTRI CON GLI ESPERTI, SE SONO STATI INTERESSANTI, UTILI O NO

Nel primo incontro abbiamo discusso di come sarebbe l’Italia senza l’articolo 3 della Costituzione. Abbiamo ipotizzato se da un giorno all’altro lo cancellassimo o se proprio non fosse mai esistito. Nel primo caso secondo alcuni il comportamento di molti cambierebbe e saremmo tutti meno tolleranti verso, ad esempio, gli extracomunitari, ma al contempo ci sarebbero le persone che non cambierebbero idea e continuerebbero a rispettarli. Nel secondo l’Italia sarebbe come quella di tanti anni fa, però non ci sarebbero così tanti immigrati. Abbiamo esposto le nostre opinioni confrontandole con gli altri.
Nel secondo incontro abbiamo fatto il gioco della linea;mentre la professoressa o i tre esperti facevano le domande uno di loro filmava e noi mentre rispondevamo ogni tanto commentavamo tra di noi esponendo magari la motivazione della nostra risposta.
Penso che quest ultimo sia stato costruttivo e interessante anche per, semplicemente, scoprire che i miei compagni, con cui non parlo molto, hanno fratelli/sorelle o tengono un diario o cose simili. Per  capire come la pensano per questioni politiche o altri fatti che riguardano il mondo. 
È stato un modo diverso e discreto per conoscerci meglio.

SCRIVERE  UN TESTO IN CUI, A PARTIRE DA QUELLO CHE ABBIAMO FATTO, SPIEGA CHE COSA VORRESTI CHE CI FOSSE NEL VIDEO 
 
Per il video potremmo prendere spunto dal primo incontro con gli esperti, dove abbiamo discusso di come sarebbe l’Italia senza l’articolo 3 della Costituzione. Quelle ipotesi potremmo inscenarle e poi spiegheremmo l’importanza di questo articolo con stacchi sul narratore e sulla vicenda 
impersonate da alcuni di noi. Così tutti avremmo una parte e tutti riuscirebbero a dire la propria opinione a riguardo.


Prendendo spunto dal gioco della linea svolto nel film “Freedom Writers” il 21 novembre insieme agli esperti della Costituzione, lo abbiamo ripetuto.

Dopo esserci posizionati, metà classe a sinistra e l’altra a destra della linea uno degli esperti ha iniziato a filmare. All’inizio rispondevamo a domande del tipo hai un cellulare? Hai più di un cellulare? Hai fratelli/sorelle? Abiti con tutti e due i genitori? Abiti vicino a scuola? Pratichi sport? Poi domande su cosa sappiamo come: sai che il sindaco di Torino? Sai chi è il presidente della Repubblica? 

Domande riguardanti fatti di cronaca, poi anche un po’ più personali: tieni un diario? Ti sei mai sentito diverso dagli altri? Ti hanno mai identificato come diverso? E tante, tante altre.

Penso che tutti siano stati sinceri su tutto anche se quando c’è stata la domanda <hai mentito almeno una volta in questo gioco?> Alcuni si sono mossi, comunque le regole erano semplici fare i seri, rispondere con sincerità e se non volevi stavi semplicemente fermo.

Fare i seri: una cosa che non sempre riesce a tutti. Può capitare che i professori non siano seri per qualche minuto e che scherzino con noi allievi, ma sempre in certi margini.

Perché la regola fondamentale per vivere bene in una classe è ascoltare cosa dice il professore, può succedere che si chiacchieri con il compagno di banco, ma se si viene ripresi dal prof. poi si sta zitti. O per esempio quando la lezione non interessa lasciare la possibilità al prof. di spiegare per gli altri senza interferire.

Regole per la scuola: 

lasciare l’aula pulita, rispettare i materiali dei laboratori, rispettare gli operatori scolastici ( cosa non facile visto che i primi che si rivolgono in modo sgarbato a volte sono loro).

La convivenza in Italia:

L’articolo 3 della Costituzione è alla basa di qualsiasi convivenza peccato che non venga rispettato sempre. Ogni uomo è libero, si è vero però specie nel sud non viene rispettato questo diritto per colpa della mafia. 

MARIA TERESA ROTONDO

Purtroppo quando la mia classe ha giocato al gioco della linea io non ero presente. Mi sarebbe piaciuto partecipare , sarebbe stata un’ esperienza nuova e straordinaria da condividere con i miei compagni.

Le domande potevano essere di qualsiasi genere: sulla scuola, sulla famiglia, sui rapporti con gli amici e  su qualsiasi altra cosa che riguarda il mondo che ci circonda .

Per fortuna mi hanno riferito alcune della domande che mi hanno fatto riflettere. Per esempio una di quelle è stata  “Chi sa dove trovare la droga?”. E’ una domanda non comune ma sono sicura che alcune persone della mia classe ,e non poche, a questa domanda hanno risposto con un passo in avanti che vorrebbe dire “Sì so dove trovare la droga”. E’ brutto sapere che le cose illegali sono ancora in circolo, fa capire che tutti sanno dove trovare la droga cioè una cosa non sana che ti uccide. E mi rattrista ancora di più il fatto che è molto usata dai giovani, anche se non solo loro.

Un’altra domanda è stata se qualcuno era mai stato in comunità, credo che nessuno a questa domanda abbia fatto un passo perché se no l’avrei saputo, o almeno credo. Ecco questa domanda fa capire che molti giovani passano una parte della loro adolescenza in comunità, sia per problemi famigliari che del singolo ragazzo , o perché è un delinquente o perché abusa di droghe. 

Una domanda che sembra stupida ma non è, chi pesa più di 70 kg.  Non so a cosa si riferissero gli esperti ma credo sia per la discriminazione di chi ha problemi di peso o cose del genere..

Quasi tutte le domande credo siano state intelligenti e riflessive.

Le regole per giocare credo siano state il fatto di fare un passo davanti alla linea quando si confermava la domanda , esattamente come nel film, ovviamente anche il fatto che nessuno doveva prendere in giro nessuno e che tutti si stavano diciamo confidando tra di loro perché in fondo siamo una classe e abbastanza grandi da tenerci le cose per noi.

Per convivere bene in una classe si ha bisogno: 

di rispetto reciproco, il sapersi ascoltare e discutere in maniera educata, ognuno è libero di dire la propria opinione senza essere giudicato o attaccato. Bisogna saper ascoltare.

Per la scuola :

Avere il rispetto delle cose pubbliche che sono di tutti, avere rispetto delle professoresse, anzi meglio persone che non si conoscono.

IRENE CAVAGLIÀ
A) Dopo la visione di “Freedom Writers”la professoressa Bricchetto ha fatto fare ai miei compagni il gioco della linea che si era fatto anche nel film.

Purtroppo quel giorno sono stata assente,ma nei giorni seguenti mi sono fatta raccontare dai compagni come si è svolto il gioco.

Mi hanno raccontato che la classe è stata divisa in due gruppi e la professoressa ha iniziato a fare delle domande; ad esempio: “chi sa dove procurarsi la droga?”

“chi si sente ricco?”, oppure”chi ha mai tradito un amico/a?”

Questa regola di avvicinarsi alla linea quando ci si sentiva coinvolti ha dimostarto che i miei compagni avevano qualcosa in comune tra loro.

All'inizio il rapporto tra i ragazzi era distaccato,freddo e pieno di odio.

Soltanto con l'inserimento delle regole della professoressa Gruwell il clima nella classe è migliorato, diventando più pacifico e sereno.

Da tutto ciò si può dedurre che con delle regole si vive meglio e ci si rispetta a vicenda. Con delle regole si convive meglio sia in una comunità che in una classe

o una scuola o un'intera nazione.

Le regole cambiano a seconda delle dimensioni della comunità, per esempio in una classe e più semplice tollerare i comportamenti negativi di alcune persone,a, contrario in una nazione ci saranno regole più rigide visto che è composta da molte più persone.

B)Purtroppo sono stata assente,ma immaginando il gioco e prendendo esempio dal film penso che mi sarebbe piaciuto molto e mi avrebbe aiutato a conoscere meglio i miei compagni e a vedere le cose che ci accomunano.

C) Negli incontri con gli esperti della costituzione con la classe abbiamo discusso e analizzato gli articoli 3 e 33.

Dopo averli analizzati ci hanno posto una domanda: “apro gli occhi e scopro che l'articolo 3 è stato cancellato”, alla quale dovevamo rispondere scrivendo un testo esponendo la nostra opinione su quello che sarebbe successo se la legge fosse stata abrogata. Inoltre abbiamo discusso anche su uno dei temi principali degli articoli 3 e 33, ovvero l'uguaglianza.

Con i tre esperti abbiamo ragionato su questa parola raccontando delle storie ma soprattutto portando delle esperienze personali relative a questa parola.

Gli incontri sono stati molto utili,ci sono state spiegate diverse cose in modo comprensibile.

Le lezioni mi hanno coinvolta, sono soddisfatta per averle seguite.

D) Nel nostro video vorrei esporre il concetto della parola chiave scelta dalla classe:

l'uguaglianza.

Vorrei che tutti,ogni singolo componente della classe esponesse il suo concetto su questa parola.

Inoltre vorrei parlare anche dell'uguaglianza,esponendo le proprie esperienze personali,ampliando gli articoli della costituzione.

E per l’Italia invece .. non lo so.. ma penso che il rispetto degli altri e delle cose che sono anche degli altri basterebbe. Ovviamente  c’è la libertà di pensiero, di parola, di fare più o meno quello che si vuole non a danno degli altri e certe volte anche di te stesso, ma so anche che la propria libertà finisce quando inizia quella di un altro.

SIMONE GIAGNOTTI

Un venerdì abbiamo fatto un gioco che abbiamo visto in un film, “Freedoom Writers”.

i professori hanno messo del nastro adesivo per terra e hanno diviso la classe in due parti .il gioco consisteva nel fatto che  i professori facevano delle domande noi se ci ritrovavamo nella risposta facevamo un passo avanti.

Sono esorte varie domande di diverso genere come: se avevamo mai visto morire un nostro amico, se credevamo nella Costituzione, se volessimo avere una pistola ecc…

Questo gioco ha funzionato perché ognuno interpretava la domanda a modo suo quindi è stato possibile fare questo gioco.

Le regole per condividere in una classe è cercare di fare una classe unita e rispettarsi a vicenda vale anche per convivere in una scuola.

Il gioco che abbiamo fatto il venerdì con gli esperti della Costituzione ci è riuscito perché è stato molto interessante ed è stato interessante perché abbiamo scoperto cose nuove dei nostri compagni  e cose che non riuscivamo a dire davanti ai nostri compagni che con questo gioco ci siamo riusciti a dire.

Il primo giorno che gli esperti si sono presentati alla classe ci hanno spiegato delle cose sulla Costituzione e abbiamo parlato anche dell’articolo tre della Costituzione che parla dell’uguaglianza,  poi abbiamo fatto il gioco della linea.per me queste lezioni sono state utili perché hanno anche spiegato molto bene.

Per me nel video ci dovrebbe essere il gioco come quello del film “Freedom Writers” dove erano divisi i ragazzi contro le ragazze però con un diverso scopo.

ANGELO D'AGOSTINO 

Tema A

 Per il lavoro sulla costituzione abbiamo fatto il gioco della linea bianca. La professoressa insieme ai ragazzi della costituzione ha fatto parecchie domande, dalla cultura a personaggi famosi,da date da ricordare a cose che succedevano in quei giorni.

Il gioco ha funzionato alla grande perché a tutti interessava,poche volte si parlava a sproposito e soprattutto ad ogni domanda bisognava interpretarla a modo proprio,quindi quell’attimo almeno bisognava pensare.Le regole in una classe come in una scuola le si fanno convivendo,vedendo chi c’è attorno,cercando di fare un gruppo unito.In Italia non saprei che regole servano.

Tema B

Oltre che la prima volta (e quindi emozioni e interesse ne suscitano),perché ognuno è curioso dell’altro quindi è interessato a chi va avanti alla domanda.

Tema C

Con gli esperti mi sono trovato bene,giovani e disponibili.La prima volta verso la fine della 2’ ora non ne potevo più,per fortuna le volte successive no.Sono state utili comunque perché hanno spiegato bene il diritto.

Tema D

Per ne nel video ci dovrebbe essere il gioco della linea (cosa che abbiamo già filmato,sarebbe interessante vederlo),altro da mettere non saprei.

VALERIA SUOZZO

Dopo aver visto il film Freedom Writers, la professoressa Bricchetto ci ha fatto fare lo stesso gioco della linea che era presente nel film, e ad ogni domanda che ci veniva fatta dovevamo fare un passo avanti se ci sentivamo coinvolti. Il gioco consentiva nel dividersi in 2 gruppi e la professoressa faceva delle domande tipo: “chi ha mai avuto attacchi di bullismo, chi si sente ricco, chi ha mai perso un amico”.

Questa regola di avvicinarsi alla linea quando ci si sentiva coinvolti a fatto in modo che scoprissimo che avevamo qualcosa in comune con altre persone.

Nel film, all’inizio il rapporto con i ragazzi era freddo e pieno di odio. Soltanto con l’inserimento delle regole introdotte dalla professoressa Gruwell il clima nella classe è migliorato diventando più pacifico e sereno. Da questo si deduce che con delle regole si riesce a convivere meglio in una comunità, sia in una classe, sia in una scuola o nell’intera nazione, a seconda della grandezza della comunità le regole saranno diverse.

LUANA CARAVETTA

Nell’ultimo incontro con gli esperti abbiamo fatto il gioco della linea.

La professoressa Bricchetto ha messo in centro all’aula una linea bianca. 

Gli esperti mentre la prof. prendeva appunti ci facevano delle domande e a ogni domanda in cui noi ci sentivamo coinvolti dovevamo andare vicino alla linea se no dovevamo rimanere al nostro posto. Alcune domande che mi hanno particolarmente colpito erano: “chi si è trovato in una rissa, chi ha mai perso un amico, chi sa dove procurarsi la droga ecc…”

Sinceramente non pensavo che così tante persone venissero  coinvolte in queste domande e invece mi sbagliavo.

Questo gioco secondo me è riuscito perché tutti noi eravamo interessati e quindi ci siamo impegnati ad realizzarlo, penso anche che sia riuscito perché ognuno voleva conoscere meglio l’altro.

Secondo me ci sono varie regole che permettono una convivenza in classe, 

in una scuola o in Italia e tutte sono uguali, per me l’importante è essere sinceri, avere rispetto delle persone, non imporre le proprie idee, cercare di andare d’accordo con le persone, non fare discriminazioni, se si riesce a rispettare queste regole riesce a convivere dappertutto sia in classe, a scuola e fuori dalla scuola. Queste sono le regole basi e soprattutto ci serviranno nella vita e in questo caso a noi per crescere.

MARTINA PAGGI

Non molto tempo fa, io e la mia classe abbiamo svolto un gioco chiamato “il gioco della linea”.

Denominato così perché richiedeva la presenza di una linea di scotch per dividere l’aula in due e schierare,casualmente,la classe al di qua o di là della linea.

Successivamente la Prof. Bricchetto, oppure tre esperti ponevano alla classe quesiti e se l’alunno si trovava d’accordo con la domanda doveva avvicinarsi alla linea posta al centro della classe.

Tutto ciò è avvenuto con la supervisione di una telecamera.

Uno dei risultati che mi ha colpita del gioco è stato lo scarso interesse per la politica:penso che ogni cittadino,noi come tali,debba per forza avere un’idea a riguardo,magari non necessariamente un partito prediletto,ma almeno saper esporre le sue idee.

E’ stato possibile svolgere serenamente l’attività per la presenza di semplici regole e la collaborazione dei partecipanti.

E’ stato chiaramente detto a essi che in qual caso la domanda posta,fosse ritenuta troppo personale,si sarebbe potuti rimanere fermi,mostrando così neutralità.

Una regola fondamentale che ha reso possibile la realizzazione dell’attività,è stata l’assenza di commenti:ci si doveva avvicinare alla linea se favorevoli,o stare fermi se sfavorevoli all’affermazione.

Le regole da rispettare sono sicuramente differenti in base al contesto:se ci troviamo in una classe dovremmo rispettare norme come non intervenire mentre un compagno sta parlando,alzare la mano per intervenire,prestare attenzione alla lezione e non chiacchierare.

Se invece ci troviamo in un contesto piu’  ampio come l’Italia,ci troveremo a rispettare regole diverse,basate talvolta sulla tolleranza,ma con il medesimo obbiettivo di quelle della classe:il vivere serenamente e in modo produttivo insieme.

VIVIANA PARIGINI

 Io e la mia classe insieme agli esperti e alla Prof.essa Bricchetto abbiamo eseguito il gioco della linea.

E’ iniziato tutto con delle domande,ad esempio se eravamo stati convolti in una rissa,oppure se mai avuto una pistola puntata contro.

Molti di noi andavano avanti fino alla linea,altri stavano al loro posto.

Il gioco ha funzionato molto bene,eravamo tutti in silenzio per ascoltare le domande. Alcune regole che permettono un ottima convivenza in una classe potrebbero essere:

-se qualcuno  ha idee diverse può esporle

-se qualcuno è timido non bisogna aggredirlo appena apre bocca.

Dobbiamo cercare di andare d’accordo con tutti;se qualcuno ti sta antipatico ci parli lo stesso perché sei in un ambito scolastico è si dovrà anche lavorare con questa persona per cui bisogna lasciare i problemi personali fuori da scuola.

Invece altre regole che permettono la convivenza in Italia potrebbero essere la libertà di parola,di idee,di giudizio;siamo in un paese democratico perciò ognuno può esporre le proprie idee,i propri giudizi liberamente.

Secondo me questo gioco,ci ha insegnato molto,ci ha fatto conoscere tra noi compagni è stato un momento divertente  che ci ha fatto riflettere parecchio.

 SABRINA D'ARPA

Il gioco della linea bianca

Quando abbiamo visto il film Freedom Whriters abbiamo notato che quel gioco è servito alla professoressa per conoscere meglio i suoi alunni e anche per permettere agli alunni di conoscersi meglio tra di loro .Il gioco della linea ha suscitato molto interesse  perché il film per primo ci ha coinvolto tutti e ha suscitato in noi delle forti emozioni.Il primo motivo è sicuramente perché è un gioco nuovo, che nessuno di noi ha mai fatto nella sua vita,

Forse è per questo che il gioco della linea ci ha tanto interessato e anche perché magari volevamo metterci in gioco in qualche modo e poi perché magari si scoprivano delle cose dei nostri compagni che noi non sapevamo interesse perché certe domande riguardavano la loro vita privata. Il gioco della linea veniva fatto dividendo la classe a metà e in mezzo mettere una striscia che divideva la classe.

In seguito la professoressa faceva agli alunni delle domande e loro solo sé la risposta in qualche modo era positiva dovevano avvicinarsi alla linea sé no stare fermi dove si era.

Le  regole che permettono la convivenza in classe, a scuola e in Italia .

Nella società in cui viviamo sicuramente servono delle regole che permettono la convivenza tra le persone. Ad esempio in una classe bisognerebbe rendere possibile la convivenza tra gli alunni, però  solo se c’è rispetto l’un l’altra e si capisce che   siamo tutti uguali , non importa se uno è di colore o viene da una città diversa dalla nostra .Poi bisogna far in modo che ci sia rispetto e aiuto tra compagni. Per rispetto reciproco intendo anche tra insegnanti e alunni e viceversa ovviamente., perché in una classe dove gli alunni non permettono di fare lezione ad una professoressa, diventerà una classe che lavora male, e poi non avrà la stessa preparazione degli altri per colpa di alcune persone.

Soprattutto la classe deve rendersi conto quando è il momento di scherzare, quello per studiare e quello per poter fare una pausa.

Ma la cosa più importante è che se la classe è davvero unita e per caso ci sono degli elementi che non permettono il regolare svolgimento delle lezioni, disturbano o fanno altro , è necessario che la classe si ne renda conto di quelle persone e capisca che bisogna metter loro un freno, magari parlando e chiarendo la cosa perché alla fine ci rimette tutta la classe e non solo quelle persone.

In una scuola bisogna che ci sia rispetto reciproco tra professori e alunni , ma anche per i bidelli,le segretarie , dei rappresentanti d’istituto, la vicepreside  e ovviamente la preside.

Ciò però comporta anche un’altra cosa, rispettare la preside e la vicepreside significa anche rispettare le regole d’istituto , cioè non rompere niente , il rispetto della struttura pubblica quindi anche aule, banchi , porte , muri ecc. Perché noi alla fine trascorriamo la maggior parte della giornata in quella struttura.

Infine ci sono delle regole che devono essere rispettate in Italia. 

Per prima cosa sicuramente il rispetto reciproco delle altre di qualsiasi lingua, religione o sesso siano. Quindi non bisogna essere razzista.

Rispettare  e non prendere in giro chi è in difficoltà e cercare nel nostro piccolo di aiutarlo/a se ovviamente è possibile .Per ultima cosa credo che sia importante e fondamentale rispettare la legge, dalle regole più banali alle cose più importanti e se si può cercare di farla rispettare anche agli altri .

ALBERTO CAPOZZI

IL GIOCO DELLA LINEA

Dopo la visione del film Freedom WriteR, la professoressa ci ha fatto fare il gioco della linea ispirandosi al film. Nel gioco si traccia una linea al centro della classe e si divide la classe, una parte da una parte e una parte dall’altra. Si facevano delle domande e se ti sentivi coinvolto facevi un passo avanti. Le domande che mi hanno colpito sono state,  se si era mai stati coinvolti  in attacchi di bullismo, se si è mai stati emarginati, se ti fidi della polizia. I risultati che mi hanno colpito maggiormente, e che ognuno di noi sapeva dove si trovava il fumo. Questo gioco è servito a conoscerci meglio e le regole che hanno reso possibile lo svolgimento del gioco era la sincerità perché se alla fine mentivi, si mentivi alla classe ma maggiormente mentivi a te stesso. 

Le regole che permettono una buona convivenza nella classe sono:

-massimo rispetto tra i vari componenti

-saper fare una discussione

-essere uniti

Le regole che permettono una buona convivenza nella scuola sono:

-rispetto per chi lavora

-rispetto della struttura

-tenera la scuola pulita

Le regole che permettono una buona convivenza nell’ Italia sono

-rispetto delle leggi italiane

-rispetto della società

-rispetto di tutto quello che è pubblico

Nelle varie regole di convivenza,quindi, scuola, classe e Italia la ragola che ho citato di più è il rispetto, perché il rispetto è la regola principale

B.

Il gioco della linea è stato interessante, perché le domande erano coinvolgenti e perché riguardavano tutti, con le risposte ci si metteva a confronto con gli altri compagni, e si poteva scoprire un pezzo di “storia” di ognuno di noi. Il gioco è stato bello perché ti ricordava momenti belli e brutti della tua vita. La cosa più emozionante del gioco, per me è stata che a ogni domanda che la professoressa poneva, ogni componente della classe assumeva una espressione in volto. A me l’idea di essere registrato mi piaceva molto!!

C.

Noi con gli esperti come prima cosa abbiamo a iniziato a parlare della Costituzione, quando era nata ecc. abbiamo parlato delle regole dei diritti e dei doveri. Abbiamo giocato al gioco della linea, ispirandoci al film che abbiamo visto, che poi è andato a buon fine e avuto successo. Siamo passati a parlare di un tema cioè l’uguaglianza su cui  si farà un video, ci siamo espressi su cosa secondo noi è l’uguaglianza.

Abbiamo discusso a lungo su se secondo noi l’uguaglianza in Italia è rispettata o meno, e il risultato è stato negativo. Ci siamo confrontati su scene che abbiamo vissuto, riguardante l’uguaglianza dove non è stata rispettata. Io ho detto che quando ero piccolino c’era un ragazzo malato che veniva emarginato e mangiava sempre da solo.
D.

Dopo aver discusso e parlato a lungo sulla Costituzione, ci siamo messi a parlare del video. Il video affronta il tema dell’uguaglianza. Secondo me questa scelta di fare il video è molto interessante. Secondo me nel video bisognerebbe aggiungere scene, magari proprio quelle che abbiamo vissuto noi.

 SARAH BASILE  

NEL MESE DI DICEMBRE IO E LA MIA CLASSE INSIEME ALLA PROFESSORESSA E A DEGLI ESPERTI SULLA COSTITUZIONE,ABBIAMO FATTO UN GIOCO.

ABBIAMO DIVISO LA CLASSE A META'CON DELL’ADESIVO PER TERRA, CI SIAMO DIVISI NELLA CLASSE DA UNA ESTREMITA' ALL’ALTRA.

LA PROF CON GLI ESPERTI CI FACEVANO DELLE DOMANDE, E SE NOI CONCORDAVAMO DOVEVAMO AVVICINARCI ALLA LINEA DI FRONTE AI NOSTRI ALTRI COMPAGNI.  LE DOMANDE ERANO MOLTO GENERICHE,DALL’ ATTUALITA' ALL’ESSERE PRO-CONTRO QUALCOSA,SE AVEVAMO FATTO PARTE DI RISSE,DI BULLISMO,USO DI DROGHE,DI CHE PARTITO ERAVAMO ECCETERA.

IL GIOCO HA FUNZIONATO MOLTO BENE PERCHE LE REGOLE ERANO POCHE:SINCERITA' E RISPETTO.

È STATA BELLISSIMA COME ESPERIENZA,  E' DA RIFARE,SERVE MOLTO ANCHE PER CONOSCERCI MEGLIO FRA DI NOI.

NADIA IACONO
 

Testo b)

 In classe abbiamo giocato ad un gioco davvero molto bello è il gioco della linea bianca.

Il gioco consiste, ci vengono fatte delle domande, la classe viene divisa in due gruppi, in mezzo sul pavimento viene messa una linea bianca, i due gruppi devono stare qualche passo indietro alla linea in modo che quando gli esperti o la professoressa ci facevano una domanda dovevamo fare dei passi avanti e andare davanti alla linea.

Sono state fatte tante domande alcune anche personali, questo gioco è servito a capirci, a rispettarci un po’ di più.

In alcune domande abbiamo capito che alcuni problemi li possono avere altre persone con cui non parliamo mai.

Ha suscitato molte emozioni ed interessi, verso gli altri.

Gli esperti e la professoressa ci hanno fatto delle domande giuste, tutti potevamo dire la nostra, naturalmente non parlando, è un gioco davvero molto interessante.

 

Testo c)

 

Nel primo incontro che abbiamo fatto con gli esperti, si sono presentati e ci hanno parlato un po’ della Costituzione.

Abbiamo fatto un compito, si dovevano scrivere due racconti brevi sull’uguaglianza.

Per esempio, io ho scritto che la manifestazione è simbolo di uguaglianza perché nessuno accanto a te nota se sei un ragazzo di colore, perché tu in quel momento hai un unico obbiettivo che è uguale a tutti quei ragazzi che ti circondano senza differenza di pelle.

Poi ne ho scritta un’altra, questa cosa c’è capitata sul pulman, era un giorno normale, e c’era una donna di colore con la carrozzina, doveva scendere e l’autista gli ha chiuso le porte in mezzo alla carrozzina, e allora lei si è messa ad urlare, e poi gli ha aperto le porte, allora qualcuno gli ha detto all’autista di aspettare un’attimo perché doveva scendere e poi è scesa. 

A susseguire di altri incontri gli esperti ci hanno spiegato l’articolo 3 della Costituzione. Lo abbiamo letto e poi ne abbiamo discusso, per un bel po’. Poi abbiamo parlato cosa succederebbe se l’articolo 3 della Costituzione non ci fosse più, che cosa succederebbe?

Abbiamo scritto un tema su questo.

Secondo me questi incontri ci sono stati molto utili, abbiamo capito cose che prima non avevo capito molto bene, sono stati molto interessanti.

Abbiamo fatto delle schede sull’uguaglianza.

 

Testo d)

 

In questi incontri abbiamo visto e commentato l’articolo 3 della Costituzione che tratta dell’uguaglianza tra le persone. Abbiamo immaginato che cosa potrebbe accadere se l’articolo 3 della Costituzione non ci fosse più.

Nel video che spero faremo, spero che si parli dell’articolo 3 dell’uguaglianza, tutti dovremmo essere trattati allo stesso modo, e non si devono fare distinzioni, come tra uomini e donne, i ragazzi o persone di colore, la legge deve essere uguale per tutti.

Spero che nel video tutti avremo una parte e speriamo che questo video faccia capire l’importanza dell’articolo 3 della Costituzione.

Potremmo fare degli esempi, se l’articolo 3 non ci fosse più che cosa succederebbe, e poi far vedere se questo articolo nella società funziona, anche se non sempre.

SARAH ODISIO

Un venerdì prima delle vacanze di natale in classe con gli esperti, abbiamo fatto il gioco della linea. 

questo gioco si basa sulla sincerità delle persone, la professoressa Brik ha fatto una linea nel mezzo della classe, con lo scotch di carta e ci ha diviso in 2 gruppi; e poi insieme agli esperti ha iniziato a farci una serie di domande come "hai fratelli?", "hai mai rubato?" "hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti?"....e noi a ogni domanda in cui ci sentivamo chiamati in causa dovevamo fare un passo avanti. sono rimasta molto colpita, dall'esito di alcune domande tipo "ti fidi della polizia?" e "vieni volentieri a scuola?" a cui hanno fatto il passo avanti rispettivamente solo Alberto e Cinzia, perchè mi hanno mostrato lati dei miei compagni che non conoscevo e non mi sarei mai aspettata.

Secondo me questo gioco ha funzionato molto bene nel nostro caso perchè siamo una classe molto aperta a nuove esperienze e ci prestiamo bene a questo tipo di "istruzione". Anche se le regole non sono state esplicitate chiaramente, sapevo che alcune l'avrebbero reso possibile.

La sincerità, l' astenersi dal commento ad ogni domanda, l'immediatezza nella risposta e soprattutto non giudicare le risposte d'altri.

A mio parere alcune di queste regole qui sopra si potrebbero (E dovrebbero) addottare anche nella convivenza in una scuola,in una classe e anche in Italia.

in classe la convivenza tra noi alunni è facilitata da alcune regole come il rispetto, la fiducia reciproca e il venirsi in contro. (anche se so che nella nostra classe ultimamente sono andate un po' perdute!!).

In una scuola i problemi si complicano perchè è composta da più elementi diversi tra loro, ad esempio la convivenza tra noi studenti e figure dirigenzieli come la preside o la vicepreside. Anche in questo caso ci sono alcun comportamenti che vanno assolutamente adottati...primo tra tutti il rispetto delle figure più rappresentative.

Il mio punto di vista sulle regole che permettono una buona e civile convivenza in italia sono le stesse, solo che non vengono quasi mai rispettate.
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SABRINA D'ARPA

Il gioco della linea bianca

Quando abbiamo visto il film Freedom Whriters abbiamo notato che quel gioco è servito alla professoressa per conoscere meglio i suoi alunni e anche per permettere agli alunni di conoscersi meglio tra di loro .Il gioco della linea ha suscitato molto interesse  perché il film per primo ci ha coinvolto tutti e ha suscitato in noi delle forti emozioni.Il primo motivo è sicuramente perché è un gioco nuovo, che nessuno di noi ha mai fatto nella sua vita.
Forse è per questo che il gioco della linea ci ha tanto interessato e anche perché magari volevamo metterci in gioco in qualche modo e poi perché magari si scoprivano delle cose dei nostri compagni che noi non sapevamo interesse perché certe domande riguardavano la loro vita privata. Il gioco della linea veniva fatto dividendo la classe a metà e in mezzo mettere una striscia che divideva la classe.

In seguito la professoressa faceva agli alunni delle domande e loro solo sé la risposta in qualche modo era positiva dovevano avvicinarsi alla linea sé no stare fermi dove si era.

Le  regole che permettono la convivenza in classe, a scuola e in Italia .

Nella società in cui viviamo sicuramente servono delle regole che permettono la convivenza tra le persone .Ad esempio in una classe bisognerebbe rendere possibile la convivenza tra gli alunni , però  solo se c’è rispetto l’un l’altra e si capisce che   siamo tutti uguali , non importa se uno è di colore o viene da una città diversa dalla nostra .Poi bisogna far in modo che ci sia rispetto e aiuto tra compagni. Per rispetto reciproco intendo anche tra insegnanti e alunni e viceversa ovviamente, perché in una classe dove gli alunni non permettono di fare lezione ad una professoressa, diventerà una classe che lavora male, e poi non avrà la stessa preparazione degli altri per colpa di alcune persone.

Soprattutto la classe deve rendersi conto quando è il momento di scherzare, quello per studiare e quello per poter fare una pausa.

Ma la cosa più importante è che se la classe è davvero unita e per caso ci sono degli elementi che non permettono il regolare svolgimento delle lezioni, disturbano o fanno altro , è necessario che la classe si ne renda conto di quelle persone e capisca che bisogna metter loro un freno, magari parlando e chiarendo la cosa perché alla fine ci rimette tutta la classe e non solo quelle persone .

In una scuola bisogna che ci sia rispetto reciproco tra professori e alunni , ma anche per i bidelli,le segretarie , dei rappresentanti d’istituto,la vicepreside  e ovviamente la preside .

Ciò però comporta anche un’altra cosa, rispettare la preside e la vicepreside significa anche rispettare le regole d’istituto , cioè non rompere niente , il rispetto della struttura pubblica quindi anche aule, banchi , porte , muri ecc.. Perché noi alla fine trascorriamo la maggior parte della giornata in quella struttura.

Infine ci sono delle regole che devono essere rispettate in Italia . 

Per prima cosa sicuramente il rispetto reciproco delle altre di qualsiasi lingua, religione o sesso siano .  quindi non bisogna essere razzista.

Rispettare  e non prendere in giro chi è in difficoltà e cercare nel nostro piccolo di aiutarlo/a se ovviamente è possibile .Per ultima cosa credo che sia importante e fondamentale rispettare la legge, dalle regole più banali alle cose più importanti e se si può cercare di farla rispettare anche agli altri .

ALBERTO CAPOZZI

IL GIOCO DELLA LINEA

Dopo la visione del film Freedom WriteR, la professoressa ci ha fatto fare il gioco della linea ispirandosi al film. Nel gioco si traccia una linea al centro della classe e si divide la classe, una parte da una parte e una parte dall’altra. Si facevano delle domande e se ti sentivi coinvolto facevi un passo avanti. Le domande che mi hanno colpito sono state,  se si era mai stati coinvolti in attacchi di bullismo, se si è mai stati emarginati, se ti fidi della polizia. I risultati che mi hanno colpito maggiormente, e che ognuno di noi sapeva dove si trovava il fumo. Questo gioco è servito a conoscerci meglio e le regole che hanno reso possibile lo svolgimento del gioco era la sincerità perché se alla fine mentivi, si mentivi alla classe ma maggiormente mentivi a te stesso. 

Le regole che permettono una buona convivenza nella classe sono:

-massimo rispetto tra i vari componenti

-saper fare una discussione

-essere uniti

Le regole che permettono una buona convivenza nella scuola sono:

-rispetto per chi lavora

-rispetto della struttura

-tenera la scuola pulita

Le regole che permettono una buona convivenza nell’ Italia sono

-rispetto delle leggi italiane

-rispetto della società

-rispetto di tutto quello che è pubblico

Nelle varie regole di convivenza,quindi, scuola, classe e Italia la ragola che ho citato di più è il rispetto, perché il rispetto è la regola principale

B.

Il gioco della linea è stato interessante, perché le domande erano coinvolgenti e perché riguardavano tutti, con le risposte ci si metteva a confronto con gli altri compagni, e si poteva scoprire un pezzo di “storia” di ognuno di noi. Il gioco è stato bello perché ti ricordava momenti belli e brutti della tua vita. La cosa più emozionante del gioco, per me è stata che a ogni domanda che la professoressa poneva, ogni componente della classe assumeva una espressione in volto. A me l’idea di essere registrato mi piaceva molto!!

C.

Noi con gli esperti come prima cosa abbiamo a iniziato a parlare della Costituzione, quando era nata ecc.. abbiamo parlato delle regole dei diritti e dei doveri. Abbiamo giocato al gioco della linea, ispirandoci al film che abbiamo visto, che poi è andato a buon fine e avuto successo. Siamo passati a parlare di un tema cioè l’uguaglianza su cui  si farà un video, ci siamo espressi su cosa secondo noi è l’uguaglianza.

Abbiamo discusso a lungo su se secondo noi l’uguaglianza in Italia è rispettata o meno, e il risultato è stato negativo. Ci siamo confrontati su scene che abbiamo vissuto, riguardante l’uguaglianza dove non è stata rispettata. Io ho detto che quando ero piccolino c’era un ragazzo malato che veniva emarginato e mangiava sempre da solo

D.

Dopo aver discusso e parlato a lungo sulla Costituzione, ci siamo messi a parlare del video. Il video affronta il tema dell’uguaglianza. Secondo me questa scelta di fare il video è molto interessante. Secondo me nel video bisognerebbe aggiungere scene, magari proprio quelle che abbiamo vissuto noi.

Invece altre regole che permettono la convivenza in Italia potrebbero essere la libertà di parola,di idee,di giudizio;siamo in un paese democratico perciò ognuno può esporre le proprie idee,i propri giudizi liberamente.

Secondo me questo gioco,ci ha insegnato molto,ci ha fatto conoscere tra noi compagni è stato un momento divertente che ci ha fatto riflettere parecchio.

SARAH BASILE 
NEL MESE DI DICEMBRE IO E LA MIA CLASSE INSIEME ALLA PROFESSORESSA E A DEGLI ESPERTI SULLA COSTITUZIONE,ABBIAMO FATTO UN GIOCO.

ABBIAMO DIVISO LA CLASSE A META'CON DELL’ADESIVO PER TERRA, CI SIAMO DIVISI NELLA CLASSE DA UNA ESTREMITA' ALL’ALTRA.

LA PROF CON GLI ESPERTI CI FACEVANO DELLE DOMANDE, E SE NOI CONCORDAVAMO DOVEVAMO AVVICINARCI ALLA LINEA DI FRONTE AI NOSTRI ALTRI COMPAGNI.  LE DOMANDE ERANO MOLTO GENERICHE,DALL’ ATTUALITA' ALL’ESSERE PRO-CONTRO QUALCOSA,SE AVEVAMO FATTO PARTE DI RISSE,DI BULLISMO,USO DI DROGHE,DI CHE PARTITO ERAVAMO ECCETERA.

IL GIOCO HA FUNZIONATO MOLTO BENE PERCHE LE REGOLE ERANO POCHE:SINCERITA' E RISPETTO.

È STATA BELLISSIMA COME ESPERIENZA,  E' DA RIFARE,SERVE MOLTO ANCHE PER CONOSCERCI MEGLIO FRA DI NOI.

IRENE CAVAGLIA'

A) Dopo la visione di “Freedom Writers”la professoressa Bricchetto ha fatto fare ai miei compagni il gioco della linea che si era fatto anche nel film.

Purtroppo quel giorno sono stata assente,ma nei giorni seguenti mi sono fatta raccontare dai compagni come si è svolto il gioco.

Mi hanno raccontato che la classe è stata divisa in due gruppi e la professoressa ha iniziato a fare delle domande; ad esempio: “chi sa dove procurarsi la droga?”

“chi si sente ricco?”, oppure”chi ha mai tradito un amico/a?”

Questa regola di avvicinarsi alla linea quando ci si sentiva coinvolti ha dimostarto che i miei compagni avevano qualcosa in comune tra loro.

All'inizio il rapporto tra i ragazzi era distaccato,freddo e pieno di odio.

Soltanto con l'inserimento delle regole della professoressa Gruwell il clima nella classe è migliorato, diventando più pacifico e sereno.

Da tutto ciò si può dedurre che con delle regole si vive meglio e ci si rispetta a vicenda. Con delle regole si convive meglio sia in una comunità che in una classe

o una scuola o un'intera nazione.

Le regole cambiano a seconda delle dimensioni della comunità, per esempio in una classe e più semplice tollerare i comportamenti negativi di alcune persone,a, contrario in una nazione ci saranno regole più rigide visto che è composta da molte più persone.

B)Purtroppo sono stata assente,ma immaginando il gioco e prendendo esempio dal film penso che mi sarebbe piaciuto molto e mi avrebbe aiutato a conoscere meglio i miei compagni e a vedere le cose che ci accomunano.

C)Negli incontri con gli esperti della costituzione con la classe abbiamo discusso e analizzato gli articoli 3 e 33.

Dopo averli analizzati ci hanno posto una domanda: “apro gli occhi e scopro che l'articolo 3 è stato cancellato”, alla quale dovevamo rispondere scrivendo un testo esponendo la nostra opinione su quello che sarebbe successo se la legge fosse stata abrogata. Inoltre abbiamo discusso anche su uno dei temi principali degli articoli 3 e 33, ovvero l'uguaglianza.

Con i tre esperti abbiamo ragionato su questa parola raccontando delle storie ma soprattutto portando delle esperienze personali relative a questa parola.

Gli incontri sono stati molto utili,ci sono state spiegate diverse cose in modo comprensibile.

Le lezioni mi hanno coinvolta, sono soddisfatta per averle seguite.

D) Nel nostro video vorrei esporre il concetto della parola chiave scelta dalla classe:

l'uguaglianza.

Vorrei che tutti,ogni singolo componente della classe esponesse il suo concetto su questa parola.

Inoltre vorrei parlare anche dell'uguaglianza,esponendo le proprie esperienze personali,ampliando gli articoli della costituzione.
DOMANDE GIOCO DELLA LINEA BIANCA
 
-         Chi vive solo con la mamma o il papà?

-         Chi si fida della polizia?

-         Chi si fida dei professori?

-         Hai sorelle o fratelli?

-         Hai mai assistito a delle violenze?

-         Hai mai assistito a delle violenze nello stadio?

-         Sei mai stato coinvolto in una rissa?

-         Hai mai picchiato qualcuno?

-         Qualcuno ti ha mai picchiato?

-         Credi in Dio?

-         Credi in altre religioni oltre il Cristianesimo?

-         Chi andrebbe a vivere all’estero?

-         A chi piacciono i francesi?

-         Chi ha mai tagliato da scuola?

-         Hai mai usato droga?

-         Hai precedenti penali?

-         Sai dove trovare la droga?

-         Hai mai viaggiato senza biglietto?

-         Chi si sposerebbe un brasiliano/a?

-         Fumi?

-         Hai preso il vizio dopo la prima volta?

-         Chi si trova a proprio agio con la propria classe?

-         Chi pensa che la nostra classe sia unita?

-         Hai idee politiche?

-         Ti senti più di destra politicamente?

-         Chi di sinistra?

-         Guardi molta tv?

-         Hai mai perso amici?

-         Parenti?

-         Sei razzista?

-         Ti senti omosessuale?

-         Ti piace ballare?

-         Vai in discoteca_?

-         Hai mai avuto rapporti sessuali?

-         Quanti di voi ha paura di innamorarsi?

-         Hai mai tradito?

-         Quanti di voi si sentono fuori posto nella tua famiglia?

-         Chi di voi si sente intonato?

-         Hai dei sogni nel cassetto?

-         Quanti di voi non approvano la violenza sulle donne?

-         Faresti un piercing?

-         Tatuaggi?

-      Pensi di aver provato almeno una volta nella tua vita il vero amore?

 

-         Sei mai stato sospeso?

-         Hai dei problemi di salute?

-         Hai mai fatto del male a qualcuno fisicamente?

-         Ti senti di aver ferito qualcuno?

-         Ti senti una persona autonoma?

-         Usi anticoncezionali?

-         Chi sa quanti scudetti ha vinto il Napoli?

-         La juve?

-         Ti senti superiore ai tuo compagni?

-         Ti fai la barba?

-         Ti depili?

-         Ti senti bene con te stessa?

-         Ti sei mai picchiato con un tuo/a amico/a?

-         Pensi che qualche professore ce l’abbia con te?

-         Ti fidi dei tuoi amici?

-         Hai molti amici?

-         Hai amici gay?

1.      chi ha mai usato stupefacenti?

2.      chi ha origini meridionali?

3.      chi ha mai fatto pazzie per amore?

4.      chi ha mai tradito il proprio ragazzo/a?

5.      chi ha mai avuto pregiudizi?

6.      chi crede in dio?

7.      chi è mai stato in comunità?

8.      chi ha mai avuto a ke fare con persone disabili?

9.      chi studia più di 2 ore al giorno?

10.  chi ha mai viaggiato all’estero?chi più di una volta?

11.  chi hai un motorino?

12.  chi esce il sabato sera?

13.  Hai mai avuto amiche o amici gay o lesbiche?

 Porti gli occhiali?
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